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LO SBARCO IN NORMANDIA
 All'alba del 6 giugno 1944 cominciava una delle più vaste e complesse 

operazioni militari di sempre: lo Sbarco in Normandia;

 Uno dei più ingenti spargimenti di sangue su militari e civili della Seconda 
Guerra Mondiale.

 NOME. Nel gergo militare inglese, la D maiuscola di "D-DAY" significa 
semplicemente "giorno", il giorno stabilito per una missione.

 Il codice "D-Day", quindi, era un'espressione generica che indicava l'inizio di 
una particolare manovra, e prima del 1944 venne usato in numerose altre 
occasioni. 

 Dopo quella data si legò indissolubilmente allo Sbarco in Normandia, il cui 
segretissimo nome in codice era originariamente "Overlord". 

 Per altri, D-Day significherebbe invece "DECISION DAY" (il giorno della 
decisione), o ancora, "DELIVERANCE DAY", "GIORNO DELLA LIBERAZIONE".

 Nella sola giornata del 6 giugno ci furono 10.743 missioni aeree sulla 
Normandia. Furono sganciate 12.000 tonnellate di bombe.

 La notte fra il 5 e il 6 giugno gli alleati lanciarono 500 manichini con il 
paracadute, chiamati i “Rupert”, in zone lontane da quelle dove si lanciarono i 
veri paracadutistI.

 SALSICCE E ASPARAGI: si chiamano così due dei sistemi di difesa preparati dai 
nazisti per fermare lo sbarco. 

 LE SALSICCE SONO DEI PALLONI AEROSTATICI FISSATI AL TERRENO CON DEI CAVI. 
SE UN AEREO SFIORA IL PALLONE, QUESTO FA SCOPPIARE UNA MINA.

 GLI ASPARAGI SONO DEI PIOLI DI LEGNO CARICHI DI MINE, COLLEGATI GLI UNI 
AGLI ALTRI CON FILO SPINATO E PIANTATI SULLE SPIAGGE.

 https://www.focus.it/cultura/storia/cose-che-forse-non-
sapevi-sul-d-day

http://www.focus.it/cultura/storia/la-storia-del-giorno-piu-lungo
https://www.focus.it/cultura/storia/cose-che-forse-non-sapevi-sul-d-day


LO SBARCO IN NORMANDIA
 PREVISIONI METEO SBAGLIATE. LO SBARCO, PREVISTO INIZIALMENTE PER IL 5 GIUGNO 

1944, FU RIMANDATO AL GIORNO SEGUENTE PER LE PESSIME CONDIZIONI METEO SUL 
CANALE DELLA MANICA. MA I METEOROLOGI BRITANNICI COMMISERO COMUNQUE UN 
COLOSSALE ERRORE DI VALUTAZIONE, CHE AVREBBE POTUTO RIBALTARE L'ESITO 
DELL'OPERAZIONE: IPOTIZZARONO UNA TREGUA TRA LA TEMPESTA DEL 5 GIUGNO E 
QUELLA SUCCESSIVA, CHE AVREBBE APERTO UNO SPIRAGLIO DI SERENO PER DARE IL VIA 
ALLA MISSIONE.

QUELLA PAUSA NON CI FU: DURANTE LO SBARCO SI OSSERVÒ SOLAMENTE UN LEGGERO 
INDEBOLIMENTO DEI VENTI, CHE CONSENTÌ COMUNQUE DI PROCEDERE CON 
L'APPRODO DELLE NAVI.

IL SUCCESSO DEGLI ALLEATI, QUINDI, FU ANCHE MERITO DALLA BUONA SORTE. 
FORTUNATAMENTE I TEDESCHI AVEVANO INVECE PREVISTO CORRETTAMENTE 
L'ANDAMENTO DEL METEO, E QUINDI NON SI ASPETTAVANO L'ARRIVO DELLE FORZE 
NEMICHE PRIMA DELLE DUE SETTIMANE SUCCESSIVE. COSÌ LASCIARONO GRAN PARTE 
DEI LORO UOMINI NELLE RETROVIE.

 FALSE SOFFIATE. BUONA PARTE DEL SUCCESSO ALLEATO DIPESE DALLA CAPACITÀ DI 
SVIARE I SOSPETTI SUL REALE LUOGO DELLO SBARCO. 

 LE AZIONI DI DEPISTAGGIO SONO PASSATE ALLA STORIA CON IL NOME IN CODICE DI 
"OPERAZIONE FORTITUDE":

 IL FILONE NORD AVEVA LO SCOPO DI FAR CREDERE AI TEDESCHI CHE GLI ALLEATI 
STESSERO PIANIFICANDO UN ATTACCO SULLE COSTE DELLA NORVEGIA, 

 QUELLO SUD SERVIVA A INSTILLARE IL DUBBIO CHE SAREBBERO SBARCATI A CALAIS, IL 
PUNTO DELLA COSTA FRANCESE PIÙ VICINO A QUELLA INGLESE.

A QUESTO SCOPO GLI ALLEATI CREARONO ADDIRITTURA UN INTERO ESERCITO FINTO: 
IL FUSAG, FIRST UNITED STATES ARMY GROUP, AFFIDATO A UN COMANDANTE VERO, IL 
GENERALE GEORGE PATTON, E PER IL QUALE SI CREARONO CARRI ARMATI GONFIABILI E 
AEREI DI LEGNO, SCAMBIATI DAI RICOGNITORI TEDESCHI IN VOLO SUI CAMPI MILITARI 
BRITANNICI PER VERI ARMAMENTI.

 L'INGANNO FUNZIONÒ: CONTRO LE MINACCE DEL FINTO ESERCITO, I TEDESCHI 
SCHIERARONO A CALAIS 18 DIVISIONI DI UOMINI CHE SAREBBERO POTUTO RISULTARE 
MOLTO PIÙ UTILI IN NORMANDIA.



LO SBARCO IN NORMANDIA
 FOTO STORICHE. Il fotoreporter ungherese Robert 

Capa fu uno dei pochi che riuscì a fissare sulla 
pellicola i momenti dello sbarco: in particolare, 
documentò con 106 SCATTI i drammatici momenti 
del secondo sbarco a Omaha Beach.

Il reportage, considerato uno dei migliori servizi di 
guerra di tutti i tempi (ad esso si è ispirato anche 
Steven Spielberg in Salvate il soldato Ryan) andò in 
gran parte perduto a causa dell'errore di un tecnico 
alla camera oscura di Londra, dove i rullini furono 
inviati a sviluppare. Rimangono solo 11 scatti - i 
"MAGNIFICENT ELEVEN", non si sa se volutamente o 
accidentalmente sfocati. Capa in seguito affermò 
che la sfocatura fu una scelta voluta.

 LE SENSAZIONI DI ANNA FRANK. Prima che il 4 agosto 
1944 i nazisti entrassero nel suo nascondiglio, Anna 
Frank fece in tempo ad apprendere, via radio, la 
notizia dello sbarco. Otto Frank, padre di Anna, 
appese una cartina sulle pareti dell'Alloggio Segreto 
in cui seguire l'avanzata delle truppe alleate. Anna 
ne scrisse, con entusiasmo, nel suo Diario: "Si starà 
avvicinando la tanto anelata liberazione [...] Oh, 
Kitty, la cosa più bella dell'invasione è che ho la 
sensazione che siano in arrivo degli amici"



LO SBARCO IN NORMANDIA
 RESTO DEL MONDO VS NAZISTI. Le truppe alleate che presero parte allo sbarco 

videro una vasta partecipazione di forze canadesi, australiane, belghe, 
cecoslovacche, francesi, greche, olandesi, neozelandesi, norvegesi e polacche, 
oltre a quelle britanniche e americane. E tutti lasciarono sul campo la loro quota 
di morti.

 Ponti, moli galleggianti e complessi sistemi di collegamento tra le navi e la 
terraferma, capaci di reggere alle imponenti maree della Normandia, sono stati 
costruiti da oltre 300 aziende sulle coste dell’Inghilterra. Poi, sono stati smontati e 
trainati fino alle coste francesi.

 SARANNO FAMOSI. Tra i molti italiani che combatterono a fianco dei tedeschi in 
Normandia contro le forze alleate ci fu anche un certo Walter Annichiarico, che 
dopo l'armistizio dell'8 settembre 1943 era stato inquadrato nell'esercito della 
Repubblica Sociale Italiana. Il soldato, descritto come un compagnone, dalla 
battuta pronta anche nei momenti più difficili, avrebbe raggiunto la fama in 
seguito, non come militare ma come attore, con il nome di Walter Chiari (1924-
1991).

Con le forze alleate, invece, combatterono anche J.D. Salinger, in seguito autore 
de Il giovane Holden (1951), e Theodore Roosevelt Jr., figlio del Presidente USA, 
che morì di infarto poco più di un mese dopo lo sbarco.

 PAROLE CROCIATE. Molti dei nomi in codice usati durante lo sbarco, come Juno, 
Gold, Sword, Utah, Omaha (termini che indicavano le spiagge scelte per le 
invasioni), Overlord (nome in codice dell'intera operazione), Mulberry (i porti 
artificiali usati dagli alleati) e Neptune (nome in codice dell'assalto navale) 
uscirono come soluzioni delle parole crociate del quotidiano britannico Daily
Telegraph nel mese precedente l'attacco alleato.

 L'intelligence britannica indagò su eventuali fughe di notizie a beneficio dei 
tedeschi, ma non furono trovate prove contro Leonard Sidney Dawe, autore dei 
giochi, che si difese definendo le presunte fughe di notizie come semplici 
coincidenze.

 https://www.focus.it/cultura/storia/la-storia-del-giorno-piu-lungo

https://www.focus.it/cultura/storia/la-storia-del-giorno-piu-lungo


L’AVANZATA DEGLI ALLEATI E LA RESA 
DELLA GERMANIA

 Conferenza di Teheran (dicembre ’43):
Churchill, Roosevelt e Stalin discutono
dell’assetto europeo nel dopoguerra.

 Linee difensive tedesche contro l’avanzata
degli Alleati in Italia: linea Gustav
(Montecassino, espugnata nell’estate del
‘44) e linea Gotica (appena sopra Firenze).
Qui si blocca l’avanzata alleata fino alla
primavera del ‘45.

 Avanzata sovietica in Polonia: la città di
Varsavia rasa al suolo dai Tedeschi per
rappresaglia.

 20 luglio 1944 - OPERAZIONE VALCHIRIA:
Fallito attentato contro Hitler. Giustiziate
5000 persone tra cui gli ufficiali tedeschi che
avevano organizzato l’attentato.

Linea 
Gustav

Linea Gotica  

Varsavia

Operazione 
Valchiria



LA FINE DELLA GUERRA

 Germania accerchiata: da ovest arrivano gli
angolamericani, da est arrivano i sovietici.

 Febbraio 1945: Conferenza di Yalta →
Churchill, Roosevelt e Stalin, certi della vittoria,
decidono la divisione della Germania tra i
paesi vincitori.

 Fasi finali della guerra: bombardamento a
tappeto sulle città tedesche (Dresda rasa al
suolo), occupazione sovietica di Polonia,
Austria, Cecoslovacchia e Ungheria.

 Alleati e sovietici entrano in Germania.

 30 APRILE 1945: Suicidio di Hitler.

 La Germania firma la resa (7 maggio 1945).



LA FINE DELLA GUERRA IN ITALIA E L’UCCISIONE DI MUSSOLINI

 APRILE 1944: GLI ALLEATI SFONDANO LA LINEA GOTICA.
 INSURREZIONI PARTIGIANE A MILANO, GENOVA E TORINO (25-26

APRILE): CITTÀ LIBERATE DAI TEDESCHI, IL GOVERNO PASSA AL
CLNAI (COMITATO LIBERAZIONE NAZIONALE ALTA ITALIA).

 PER QUESTO IL 25 APRILE E’ FESTA NAZIONALE.
 PIAZZALE LORETO: ALLE 3:40 DI DOMENICA 29 APRILE UNA

COLONNA DI CAMION GIUNGE IN PIAZZALE LORETO (MILANO).
VENGONO SCARICATI DICIOTTO CADAVERI, FUCILATI TRA
GIULINO DI MEZZEGRA E DONGO IL GIORNO PRIMA. TRA QUESTI
MUSSOLINI E CLARETTA PETACCI E GERARCHI FASCISTI.

 QUANDO I MILANESI SI SVEGLIANO, LA NOTIZIA PASSA DI BOCCA 
IN BOCCA PER TUTTA LA CITTÀ E BEN PRESTO LA PIAZZA SI RIEMPE. 

 LO STUPORE DURA POCO, PRESTO CEDE IL POSTO ALLA FEROCIA. 
I CADAVERI VENGONO PRESI A CALCI, A SPUTI. C’È CHI VI URINA 
SOPRA, CHI SPARA ULTERIORMENTE SUI CORPI INERMI.

 GIÀ ALLE 11 LA SITUAZIONE NON È PIÙ GOVERNABILE E L’IDEA DI 
APPENDERE I CADAVERI PIÙ RAPPRESENTATIVI NASCE ANCHE PER 
QUESTO. NEL PRIMO POMERIGGIO, UNA SQUADRA DI PARTIGIANI 
ENTRA IN PIAZZA E RIMUOVE I CADAVERI, TRASPORTANDOLI NEL 
VICINO OBITORIO DI PIAZZALE GORINI.

 FERRUCCIO PARRI, ALLORA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEL 
COMITATO DI LIBERAZIONE NAZIONALE, COMMENTÒ 
QUEST’EPISODIO DEFINENDOLO “UNA MACELLERIA MESSICANA”,



LA RESA DEL GIAPPONE
 Kamikaze giapponesi ai lanciano coi propri aerei contro le

navi americane.
 Per affrettare i tempi della resa del Giappone, il presidente

Truman (succeduto a Roosevelt) decide di usare una nuova
arma, la bomba atomica.

 Ragazzino» e «Grassone». «Little Boy» e «Fat Man». Si 
chiamavano così, le due bombe che 74 anni fa, il 6 e il 9 
agosto 1945, distrussero Hiroshima e Nagasaki. Cambiando il 
corso della storia in modo irreversibile.

 Le due armi erano completamente differenti: una all'uranio 
235, l'altra al plutonio 239.

 Costituirono le armi totali per costringere il Giappone, peraltro 
già stremato, alla resa.

 Il fungo apocalittico in pochi secondi rase al suolo tutto ciò 
che si trovava in un raggio di 8 km, causando la morte 
immediata di 80mila persone a Hiroshima e 40mila persone a 
Nagasaki che, nel giro di pochi mesi, divennero il doppio.

 LE RAGIONI DI TRUMAN: 
 Evitare la morte di molti soldati americani nell’assalto finale al 

Giappone.
 In realtà: sfida all’URSS, dimostrare di essere la più forte 

potenza militare al mondo. Inizia la Guerra Fredda.

video: 
https://stream24.ilsole24ore.com/video/mond
o/hiroshima-74-anni-fa-prima-
atomica/AC7hhXd
https://stream24.ilsole24ore.com/video/mond
o/il-6-agosto-1945-esplode-little-
boy/AEL27dXF



IL MONDO SCOPRE I LAGER
 Campi di sterminio organizzati dai tedeschi a partire

dal 1941.
 SOLUZIONE FINALE: Lo sterminio degli Ebrei iniziò nel 

marzo 1942 in Polonia, nel campo di Chelmno.
 Era possibile eliminare fino a sessantamila ebrei al 

giorno, attraverso delle speciali camere a gas 
camuffate da docce o camere di disinfestazione.

 Inoltre, con la costruzione di appositi forni crematori, 
si potevano occultare i cadaveri, cremandoli.

 Più di 6 milioni di ebrei uccisi. Si parla di genocidio, 
Shoah (“catastrofe” in ebraico) o Olocausto (“tutto 
bruciato” in greco). 

 27 GENNAIO 1945: I PRIMI SOVIETICI ENTRANO AD
AUSCHWITZ.

 RISIERA DI SAN SABBA A TRIESTE: UNICO CAMPO DI
CONCENTRAMENTO GESTITO DA NAZISTI IN ITALIA,
DOTATO DI FORNO CREMATORIO.

RISIERA DI S. SABBA



I TRATTATI DI PACE
 Conferenze di Potsdam (Berlino, estate 1945) e Parigi,

estate 1946: Truman, Churchill Stalin stabiliscono l’assetto
mondiale.

 Germania: divisa in 4 zone di influenza, assegnate a
URSS, USA, Inghilterra e Francia. Berlino stessa è divisa.
Nel 1949 dalle 4 zone nascono due stati: Repubblica
Federale Tedesca (Ovest, capitale Bonn) + Repubblica
Democratica Tedesca (Est, capitale Berlino). Prussia
Orientale spartita tra Polonia e URSS. Nasce la « cortina
di ferro» che idealmente divide l’ovest dall’est Europa.

 URSS: ottiene anche i Paesi Baltici e parte della Polonia
orientale.

 Italia: perde tutte le colonie e cede alla Iugoslavia l’Istria
e Fiume. Trieste viene temporaneamente divisa tra
Alleati e Iugoslavia.

 Giappone: deve ritirarsi dai territori occupati e resta fino
al 1951 sotto il controllo degli USA.



NASCITA DELL’ONU E PROCESSO DI 
NORIMBERGA

 26 Giugno 1945: nasce l’ONU ( ORGANIZZAZIONE NAZIONI
UNITE) in sostituzione della Società delle Nazioni. Obiettivi:
evitare nuove guerre, promuovere il progresso di tutti i
popoli, garantire il rispetto dei diritti umani. Vi aderirono 50
paesi.

 Nel Consiglio di Sicurezza dell’ONU 5 paesi (USA, URSS,
Francia, Inghilterra e Taiwan -poi sostituita dalla Cina)
hanno diritto di veto, DIRITTO DI IMPEDIRE , CON IL LORO
VOTO CONTRARIO, L’ADOZIONE DI QUALSIASI DELIBERA
LESIVA DEI LORO INTERESSI.

 Novembre 1945: Tribunale Internazionale di Norimberga,
per giudicare 22 gerarchi nazisti accusati di crimini di
guerra, contro la pace e crimini contro l’umanità. Il
processo si conclude con 12 condanne a morte, 3
ergastoli e altre pene minori.

 La caccia ai criminali nazisti: S.Wiesenthal fonda il
CENTRO DI DOCUMENTAZIONE EBRAICA, catturati 1.100
criminali nazisti, tra cui Adolf Eichmann, principale
organizzatore dello sterminio.



LA TRAGEDIA DELLE FOIBE
 Istria: passata all’Italia dopo la Prima Guerra Mondiale e

“italianizzata” a forza dal Fascismo (proibito parlare in
sloveno e croato).

 Dopo l’8 settembre, con l’esercito italiano allo sbando, i
partigiani comunisti iugoslavi si scatenano contro tutti
quelli che sono ritenuti fascisti, uccidendoli e gettando i
cadaveri nelle foibe (cavità carsiche).

 Dopo i trattati di pace, i partigiani del presidente
iugoslavo Tito massacrano migliaia di italiani, alcuni
anche partigiani, per evitare che si opponessero
all’annessione della zona alla Iugoslavia.

 350.000 italiani fuggono dall’Istria e si rifugiano entro i
confini dell’Italia.

 10 FEBBRAIO: Giornata del ricordo delle vittime delle foibe



LA SITUAZIONE ALLA FINE DEL CONFLITTO

55 MILIONI DI MORTI (PER LA PRIMA VOLTA LE VITTIME CIVILI 
SUPERANO QUELLE MILITARI).

EUROPA: PERDE LA SUA STORICA CENTRALITÀ A FAVORE DI 
USA E URSS.

STATI UNITI: L’ECONOMIA RIFIORISCE GRAZIE ALLA 
PRODUZIONE DI ARMI, IL DOLLARO DIVENTA LA MONETA PIÙ 
FORTE. GRANDE PRESTIGIO PER AVER GARANTITO LA 
SCONFITTA DEL NAZISMO. HANNO L’ATOMICA.

URSS: SI SPARTISCE CON GLI USA IL MERITO DELLA VITTORIA.


	Seconda guerra mondiale
	                   LO SBARCO IN NORMANDIA
	LO SBARCO IN NORMANDIA
	                            LO SBARCO IN NORMANDIA
	LO SBARCO IN NORMANDIA
	L’AVANZATA DEGLI ALLEATI E LA RESA DELLA GERMANIA
	LA FINE DELLA GUERRA
	 LA FINE DELLA GUERRA IN ITALIA E L’UCCISIONE DI MUSSOLINI
	LA RESA DEL GIAPPONE
	     IL MONDO SCOPRE I LAGER
	         I TRATTATI DI PACE
	NASCITA DELL’ONU E PROCESSO DI NORIMBERGA
	                 LA TRAGEDIA DELLE FOIBE
	LA SITUAZIONE ALLA FINE DEL CONFLITTO

